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VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante “Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165”; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei 

dati personali"; 

VISTO il Regolamento Generale sulla protezione dei dati (RGDP) – Regolamento UE 2016/679; 

VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché' alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 15 maggio 2014, n. 

243, recante “Le linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e 

documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti 

pubblici e da altri enti obbligati”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni, recante “Riordino 

della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, “Revisione e semplificazione delle disposizioni 

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO l’articolo 29 (principi in materia di trasparenza) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50 “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTE le note del Responsabile della Trasparenza del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili prot. n. 2375 del 12 maggio 2021 e prot. n. 5965 del 19 novembre 2021 relativamente 

alla pubblicazione nel Portale Amministrazione Trasparente (PAT); 

VISTO il decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 29 aprile 2022, n.108, 

con il quale è stato adottato, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
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trasparenza, il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza del Ministero 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 2022-2024; 

VISTO il decreto legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni con legge 22 aprile 

2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, ed 

in particolare l’articolo 5, secondo il quale il «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» è 

ridenominato «Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili» e le denominazioni 

«Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili» e «Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, rispettivamente, le 

denominazioni «Ministro delle infrastrutture e dei trasporti» e «Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 2021 di nomina del prof. Enrico 

Giovannini a Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi dell’articolo 5 del 

citato decreto legge 1° marzo 2021, n. 22; 

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689 recante “Modifiche al sistema penale”; 

CONSIDERATO che con nota prot. 59451 del 26 novembre 2021 il Garante per la protezione dei 

dati personali ha reso nota a questo Ministero una segnalazione relativa alla «disponibilità 

all'accesso ed al download, a chiunque, di centinaia di documenti personali e dati altamente 

sensibili di cittadini, imprenditori, professionisti, etc. italiani sul sito web del Ministero», nonché 

di «Nomi, cognomi, indirizzi, fotografie, estremi dei documenti, dettagli dei pagamenti effettuati o 

richiesti, codici IBAN, tutti lasciati online»; 

CONSIDERATO che con nota prot. 969 del 12 gennaio 2022 il Ministero ha riscontrato la su 

indicata nota prot. 59451 del 26 novembre 2021 del Garante, fornendo i chiarimenti richiesti; 

CONSIDERATO che con successiva nota prot. 36512 del 6 luglio 2022 il Garante per la protezione 

dei dati personali ha notificato a questo Ministero alcune violazioni al Regolamento generale sulla 

protezione dei dati (RGPD) e comunicato l’avvio del procedimento per l’adozione dei 

provvedimenti di cui all’articolo 58, par. 2, del citato Regolamento; 

RITENUTO necessario procedere ad una verifica del rispetto della normativa in materia di 

trattamento di dati personali, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul sito web 

istituzionale del Ministero, nonché fornire al Garante scritti difensivi o documenti utili in relazione 

alle violazioni contestate; 

RAVVISATA la necessità di procedere all’istituzione presso il Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili di una Commissione per la verifica e il monitoraggio del rispetto della normativa 

in materia di trattamento di dati personali, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul sito 

web istituzionale del Ministero; 

VISTI i curricula vitae degli esperti individuati per la costituzione della predetta Commissione; 
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DECRETA 

 

Articolo 1 

 

1. È istituita, presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, per quanto 

specificato in premessa, la Commissione di verifica e monitoraggio del rispetto della normativa 

in materia di trattamento di dati personali, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul 

sito web istituzionale del Ministero.   

2. La Commissione è così composta:  

 

- Prof. Carlo Colapietro (Professore ordinario di Istituzioni di diritto pubblico presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre), con funzioni di 

Presidente; 

- Avv. Francesco Laviola (Assegnista di ricerca in Istituzioni di diritto pubblico presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi Roma Tre); 

- Avv. Francesca Ricciulli (Cultore della materia in "Diritto digitale e tutela dei dati" presso 

il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università LUISS Guido Carli); 

- Dott. Ing. Mario Nobile (Direttore Generale della Direzione per la digitalizzazione, i sistemi 

informativi e statistici presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili); 

- Dott. Alessandro Molinaro (Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili). 

 

3. All’atto del conferimento dell’incarico, il Presidente e i componenti della Commissione 

rilasciano apposita dichiarazione di accettazione dell’incarico nonché apposita dichiarazione 

sulla insussistenza di conflitti di interesse, anche solo potenziali, che comportino l’obbligo di 

astensione ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 

62. 

 

Articolo 2 

 

1. Alla Commissione sono affidati i seguenti compiti: 

a) verificare il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, in relazione 

al trattamento effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul sito web istituzionale del 

Ministero, nell’ambito delle attività legate all’adempimento degli obblighi di pubblicazione 

sanciti dalle norme sulla trasparenza e, in particolare, dal decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33; 
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b) relazionare in merito ai rilievi contenuti nel procedimento, attivato con nota 6 luglio 2022, 

prot.36512, dal Garante per la protezione dei dati personali, nell’ambito dell’esercizio dei 

poteri istruttori e sanzionatori di cui al Regolamento (UE) 2016/679 e del decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196. 

2. La Commissione, dopo la definizione di un piano di lavoro riguardante tipologia e procedura 

di campionamento delle verifiche, procede ad effettuare controlli sulle attività, di cui al comma 

1, svolte dalle Strutture centrali e periferiche dell’Amministrazione. 

3. La Commissione presenta al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili: 

- entro il termine del 2 agosto 2022 una prima relazione, in merito ai rilievi contenuti nel 

procedimento attivato con nota 6 luglio 2022, prot.36512, dal Garante per la protezione dei dati 

personali, nell’ambito dell’esercizio dei poteri istruttori e sanzionatori di cui al Regolamento 

(UE) 2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;  

- entro il termine del 30 settembre 2022, una relazione finale sull’attività complessivamente 

svolta, con esplicitazione delle eventuali criticità riscontrate e formulazione di proposte e azioni 

correttive volte a prevenire violazioni della normativa in materia di protezione dei dati 

personali.  

Articolo 3 

 

1. La Commissione organizza i propri lavori in maniera autonoma. Le riunioni della Commissione 

possono svolgersi anche, in tutto o in parte, da remoto mediante collegamento su piattaforma 

telematica. 

2. Le funzioni di supporto e segreteria alla Commissione sono coordinate dall’Ufficio di controllo 

interno e gestione dei rischi. 

3. Le attività di cui al presente decreto saranno svolte a titolo gratuito, senza oneri per 

l’Amministrazione, ad eccezione delle spese di “missione” per gli esperti, che saranno 

rimborsate, secondo le modalità riconosciute al personale dell’amministrazione, solo se 

debitamente documentate, in occasione della partecipazione alle riunioni della Commissione. 

4. L’onere derivante dal presente provvedimento grava sullo stanziamento del capitolo di spesa 

1058 “Spese per l'acquisto di beni e servizi”, ” piano gestionale 3 “Missioni all’interno” - 

Missione n. 32 "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche" - Programma n. 2 

"Indirizzo politico" - Centro di Responsabilità n. 1 "Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione all’opera 

del Ministro” - Tabella 10 - dello stato di previsione dello stato di previsione del Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili per l’anno 2022 e sul corrispondente capitolo per i 

successivi esercizi finanziari. 
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Articolo 4 

 

1. Il presente decreto è trasmesso all’Ufficio Centrale di Bilancio per gli adempimenti di 

competenza. 

2. Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili. 

 

 

Enrico Giovannini 
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